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Comune di Modena




Consiglio Comunale

Gruppo Consigliare Lega Modena
PROTOCOLLO GENERALE   n° 119558 del 07/05/2020

(P.E.C.)

Al Presidente del Consiglio Comunale 

Al Sindaco del Comune

INTERROGAZIONE A RISPOSTA SCRITTA

Oggetto: Sostegno alle scuole paritarie, una risorsa per il sistema educativo.
Premesso che:

· La diffusione del Covid-19 ha provocato un’emergenza sanitaria internazionale, come dichiarato dall’Organizzazione Mondiale della Sanità;

· tale situazione ha colpito tutte le famiglie indistintamente;

· sono state attuate misure urgenti del Governo e da alcuni Presidenti di Regione delle aree maggiormente colpite per fronteggiare l’emergenza tra cui la chiusura delle scuole di ogni ordine e grado;

Considerato che:

in seguito alla necessità della chiusura di nidi e materne private o pubbliche paritarie, molte famiglie si sono ritrovate a dover pagare la retta scolastica nonostante la sospensione delle attività;

Preso atto che:

in molti casi l’emergenza è costato il doppio, poiché le famiglie oltre alla retta si sono dovute sobbarcare di un’ulteriore spesa per il baby – sitting e/o per le richieste di permessi lavorativi;
Ritenuto che:

· in questo momento di emergenza, anche le scuole dell’infanzia e nido paritarie e private, che svolgono un ruolo fondamentale nel nostro paese e nella nostra regione, necessitano di un sostegno, al fine di evitarne la chiusura che andrebbe ad intaccare tutto il comparto scuola;

· è dovere degli amministratori tutelare la libertà di scelta educativa e porre le condizioni per l’esistenza delle scuole non statali, secondo quanto previsto dalla Costituzione (art. 30 e 33) e dalla Dichiarazione Universale dei diritti dell’Uomo (art. 26);

· che l’esistenza di scuole paritarie fa risparmiare allo Stato Italiano 6 miliardi di euro l’anno (infatti la spesa pubblica per studente è di quasi 1/6 per uno studente di un’istituzione privata rispetto a ad uno studente di una scuola pubblica);

· la chiusura di queste scuole comporterebbe un sovraccarico per le scuole pubbliche statali che dovrebbero gestire un ulteriore afflusso di studenti in una fase in cui, al contrario dovrebbero essere distanziati e sarebbe opportuno avere classi meno numerose (in Italia frequentano le scuole paritarie circa 900.000 studenti);
· la massima differenziazione formativa e il pluralismo educativo sono di stimolo per il miglioramento della qualità (scuole e nidi gestiti dallo Stato, dai Comuni, da privati laici, da privati religiosi, da cooperative, da fondazioni) ed una ricchezza per il Comune che già pensa di risolvere le sue difficoltà con la privatizzazione;
· lo Stato e le amministrazioni locali dovrebbero impegnarsi ad abbattere integralmente le quote di servizi non utilizzati per causa di forza maggiore, ovvero a rifondere alle famiglie le quote per i servizi pagati e non fruiti;

SI INTERROGA LA GIUNTA COMUNALE PER SAPERE
· Se condivide la narrativa di cui in premessa e se in esito di ciò intende riconoscere contributi straordinari alle scuole affinché possano essere integrate le convenzioni già riconosciute ed esistenti con istituti statali, comunali, pubblici paritari e privati al fine di consentire un rimborso totale delle rette, in rapporto ai giorni di chiusura e sospensione di frequenza, riferite a tutte le famiglie;
· se intende estendere il contributo, straordinario ed una tantum, di cui al capo precedente anche alle scuole pubbliche paritarie di ogni ordine e grado presenti sul territorio;

· se, eventualmente, intende chiedere alla regione Emilia Romagna un contributo straordinario da erogare alle scuole pubbliche paritarie che si trovano in forte difficoltà economica e che svolgono un ruolo fondamentale per il nostro sistema scolastico e per la libertà di educazione;
· se intende estendere il servizio della fibra ottica anche alle scuole pubbliche paritarie.
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